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Approvati nuovi emendamenti al Ddl Prestazioni Sanitarie 

La Commissione Affari Sociali ha proseguito l’esame degli emendamenti al Ddl Prestazioni 
Sanitarie (S. 1241). Tra gli ultimi emendamenti approvati da segnalare quello che riguarda la 
destinazione delle risorse per aumentare il  tetto. L’emendamento prevede, nei commi 4 e 5, che le 
risorse dell’ulteriore incremento del tetto di spesa del DL 95, pari allo 0.5% per il 2025 e all’1% a 
decorrere dal 2026, per l’acquisto di prestazioni da privato accreditato (comma 277-278, Legge di 
Bilancio 2024), siano prioritariamente (e non “anche” come attualmente previsto) destinate alle 
prestazioni di ricovero e ambulatoriali, erogate dalle strutture sanitarie private accreditate dotate di 
pronto soccorso - e inserite nella rete dell’emergenza -, conseguenti all’accesso in pronto soccorso, 
con codice di priorità rosso o arancio. 

Sebbene non siano al momento state approvate ulteriori proposte di particolare interesse, sono state 
presentate le riformulazioni ai seguenti emendamenti, che dovrebbero essere votate oggi: 

• La deroga temporanea agli standard del DM 70 in determinati reparti, per l’acquisto di prestazioni
da privato accreditato aggiuntive per ridurre il fenomeno del boarding previste della Legge di
Bilancio 2025, includendo una specifica volta a prevedere che siano riconosciuti quali presidi
sanitari di prossimità del SSN le strutture private accreditate che svolgono attività di assistenza
specialistica ambulatoriale, inclusa la diagnostica radioimmunologica, la medicina nucleare e la
fisiokinesiterapia per le prestazioni comprese nei LEA.

• Una restrizione della tipologia di prestazioni a carico del FSN, specificando che siano a carico del
FSN esclusivamente gli oneri relativi alle attività sanitarie erogate dalle USL, anche quando questi
sono connessi a quelle socio-assistenziali.

L’approdo in Aula del provvedimento è calendarizzato nella settimana dell’11 marzo. Ma, come
è noto le tempistiche potrebbero subire delle variazioni.  Vi terremo informati.

Cordiali saluti
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